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Obiettivi formativi                                   

Poiché si tratta di far perseguire agli allievi l’obiettivo formativo  dell’acquisizione di diversificate tecniche di intervento sulla persona con disabilità operando in modo che queste siano in grado di  eseguire attività motorie o sportive utili per il proprio maggior benessere e per il miglioramento dello stato di salute, si impone che tale apprendimento avvenga a partire da quanto è implicato dallo stesso obiettivo. 

Nel corso pertanto, prima ancora di porre l’attenzione sulle competenze specifiche relative al movimento adattato proprio perché avvenga in forma educativa e sportiva (ossia capace di creatività originale nel movimento), occorre che i corsisti individuino le modalità personologiche più idonee per operare incontri efficaci con i soggetti disabili.
Le conoscenze di tutto ciò che riguarda sia la differenza tra deficit ed handicap, sia l’ambito culturale, e filosofico, così come quello sociale e psicobiologico diventano estremamente importanti per sviluppare una nuova mentalità nei confronti del disabile. 

Entro questo contesto assumono rilevanza gli argomenti specifici della pedagogia speciale dell’integrazione e quindi le caratteristiche specifiche della progettualità educativa entro la quale si situa la giustificazione dell’apprendimento di tecniche  viste come mediatori dello sviluppo umano del soggetto in situazione di disabilità.

Occorre d’altra parte tener conto che la medesima tecnica va adattata alla singola noxa del disabile. Il che implica non solo una conoscenza della struttura specifica della deficienza organica o sensoriale, ma soprattutto che cosa questa comporti sul piano delle relazioni umane e quindi sul piano della resistenza  alla propria crescita personale (sul piano dell’handicap connaturato e quindi sul piano dell’handicap indotto).

Il corso va pertanto integrato non soltanto con conoscenze di singole tecniche motorio-sportive, bensì sulla conoscenza approfondita delle potenzialità e quindi della natura neotenica di ciascun tipo di disabile.
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Modulo M-PED/03 - PEDAGOGIA SPECIALE

Docente: prof. Franco Larocca

Finalità

Introdurre lo studente ai fondamenti disciplinari della Pedagogia speciale della disabilità motoria mediante la conoscenza degli specifici neotenici dell’uomo. I pre-requisiti della ricerca, le basi metodologiche, le coordinate dell’azione educativa e le prospettive di inter-disciplinarità vanno a integrare l’impostazione della progettualità e della programmazione dell’azione. 

Obiettivi

Studio dell’azione motoria educativa nel disabile e della sua educabilità. Approfondimento del concetto di integrazione alla luce delle specifiche condizioni pedagogiche di esercizio e delle logiche che vi presiedono.

Argomenti del Corso

Partendo da una concezione della disabilità alla luce della neotenia e della creatività si pongono i presupposti per realizzare un Progetto integrazione consistente nell’ individuazione di interventi individualizzati) per  attività motorie/sportive integrate.

A tale scopo si affrontano argomenti quali la costruzione di mappe logico-disposizionali  al fine di individuare azioni  adattate per  il sordo, il cieco, il pluri - minorato, il mio-distrofico, il down, il soggetto artistico, ecc..

Competenze finali

Saper progettare e programmare attività motorie per soggetti in difficoltà. Saper operare  ricerca-azione in ambito motorio in modo da individuare modalità idonee al superamento delle resistenze. 

Fonti di studio (pro-esame)

Larocca F., Nei Frammenti l’intero, Una pedagogia per la disabilità, FrancoAngeli, Milano 1999.

Larocca F., Azione mirata. Per una metodologia della ricerca in Educazione speciale, FrancoAngeli, Milano 2003.

Bibliografia di approfondimento

Altre fonti di studio saranno indicate dal Docente con l’avvio del Corso. 

Modalità di esame: da definire sulla base del codice di Facoltà per i Corsi Integrati.

Recapito Docente: franco.larocca@univr.it
Modulo M-EDF/01 : METODI E DIDATTICHE DELLE ATTIVITÀ MOTORIE II

Docente Rovetti Nicola 

Questo modulo ha come obiettivo quello di fornire conoscenze e competenze sulla progettazione didattica di attività motorie adattate rivolte a persone con disabilità.

Attività motorie adattate: Introduzione e concetti di base delle attività motorie adattate; il principio di adattamento.  Attività motorie adattate e ambiti di sviluppo: strutture riabilitative, educative, per il tempo libero.

1a-Attività motoria adattata e riabilitazione:

· finalità e obiettivi 

· équipe di lavoro e progettazione delle attività 

· il ruolo del laureato in scienze motorie specializzato

1b-Attività motoria adattata ed educazione:

· finalità e obiettivi

· la scuola e le realtà educative (CEOD, Cooperative, ecc.) 

· équipe di lavoro e progettazione delle attività

· il ruolo del laureato in scienze motorie specializzato

· la valutazione

1c-Attività motoria adattata e tempo libero: 

· finalità e obiettivi

· integrazione: significato e valore

· associazioni, società sportive, ecc.

· il ruolo del laureato in scienze motorie specializzato

· Analisi di partenza e progettazione dell’intervento motorio rivolte a persone con deficit mentali, differenziazione della progettazione in funzione del contesto (riabilitativo, educativo, del tempo libero) ed in funzione dell’età dei soggetti.

· Analisi di partenza e progettazione dell’intervento motorio rivolte a persone con deficit fisici, differenziazione della progettazione in funzione del contesto (riabilitativo, educativo, del tempo libero) ed in funzione dell’età dei soggetti.

· Analisi di partenza e progettazione dell’intervento motorio rivolte a persone con deficit sensoriali, differenziazione della progettazione in funzione del contesto (riabilitativo, educativo, del tempo libero) ed in funzione dell’età dei soggetti.

Attività motoria in acqua: il programma si svolgerà attraverso degli incontri d’aula e incontri pratici in piscina.

· motricità in acqua: leggi sul movimento in acqua per una prospettiva di rieducazione motoria.

· Aspetti psico-emotivi legati all’acqua

· Progettazione e didattica delle attività motorie in acqua con casi individuali e con gruppi (integrati e non). 

· Progettazione e didattica dell’intervento motorio in acqua con persone con deficit mentale, con deficit fisico.

· Integrazione della persona con disabilità all’interno di una scuola nuoto (dall’acquaticità ai corsi per adulti)
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